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Usa Cup 
l a Lazio nega 
Gascoigne 
all'Inghilterra 

• • Il porl.ivix'c della IcdcM/inni' inglese Da 
viti Bloomfiekl h,i ,iiiruina.iIo che la Li/io non 
ha datp a l'ani G.iscoigrte il permesso di disigil­
lare con la sua n.i/ionale la -Usa Cup»-. in pro­
gramma negli Usa dal G gnidio e alla quale par-
Imperuno Germania, Brasile e Stati Uniti, il di­
rigente ha detto che Gazza ci .sarà per le partite 
del 29 maggiacontro la Polonia e del 2 giugno 
con la Norvegia. 

Oggi si riunisce 
la Covisoc 
La Roma messa 
in liquidazione 

• • Oggi ili Federealcio si svolgerà la prima 
delle ire riunioni della Covisoc, organo di i oli 
irollodei bilanci delle sonda di caino. |K*r valu­
tare la siiua/.ione ifonomicM. sempre mollo 
privarla dei club Sicuramenle in lascia tre uni­
rà la Roma, che non ha ancora regolarizzato la 
sua posizione debitona. Il club giallorosso ri­
schia di essere messo in hquid>izione 
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La finale Per la società emiliana a Londra è il giorno dell'Evento 
della Coppa ma per l'allenatore Scala a Londra c'è anche il Dubbio: 
delle Coppe farà giocare il colombiano Asprilla ancora convalescente? 

' «Io comunque ho già fatto i complimenti ai miei ragazzi... » 

La provincia a Corte 
Oggi a Londra, allo stadio di Wembley (ore 20.15, 
diretta su Rai 1 e Tmc) si gioca Parma-Anversa fina­
le di Coppa delle Coppe. Il grande dubbio di Scala si 
chiama Asprilla: «O va in campo o in tribuna», ha 
detto: la sensazione è che il colombiano giocherà. 
Oltre 10.000 tifosi sosterranno i gialloblù. In tribuna 
il presidente federale Matarrese, il et azzurro Sacchi 
e la Maxicono campione d'Italia di pallavolo. • 

' " f ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

• • LONDRA. Hyde Park, ret­
tangolo verde nel cuore di 
Londra, è un buon posto per 
parlare con se stessi e prende- , 
re decisioni importanti. Solo 
guardarlo, la bene al cuore. 
Hyde Park è anche un posto ; 
dove la democrazia si sente : 
forte. Quell'angolo ai margini 
del prato, a due passi dalla 
centralissima Oxford Street, 
dove a migliaia, tra ciarlatani e 
uomini dabbene hanno tenuto' 
i comizi dei "poveri», merita 
grande • rispetto. Si chiama 
•Speakers' corner», l'angolo 
degli oratori, che non è un tiro 
dalla bandierina a favore della 
squadra dell'oratorio, - ma, 
piuttosto, uno dei simboli del 
progresso civile. E allora anche 
le piccole cose della vita, co­
me decidere una formazione 
di calcio, ritrovano, per un atti­
mo, la loro dimensione. ••*••• 
• Ma per Nevio Scala, che pu­
re appartiene al circolo esclu­
sivo dei saggi, Hyde Park, sul 
quale si affaccia l'albergo che 
ospita il Panna, rischia di di­
ventare l'angolo dei tormenti] 
Il suo e roba da poco se parlia­
mo di libertà e dintorni, una 
cosa mica da scherzare se 
pensiamo all'Evento che stn 
per consumarsi. Il Parma finali­
sta di Coppa delle Coppe: salti 
chi, quando tre anni fa gli emi­
liani salirono per la prima volta 
in A, avrebbe scommesso una 
lira su un mercoledì da leoni a 
Wembley. E nell'Evento, ecco 
il Dubbio, che ha consumato 
la lunga vigilia del tecnico gial­
loblù: Asprilla o non Asprilla. Il 
colombiano, che venti giorni 
fa si ù ferito con un vetro al pol­
paccio durante un soggiorno 
in patria e che lungo la via del 
recupero è stato colpito da un 
grave lutto familiare (la morte 
della madre), dice di essere 
pronto. ' Smania di - giocare, 
Faustino, e ieri lo ha ribadito: 
«Sono pronto. Dopo un'mese 
di digiuno ho una gran fame di 
pallone». (••'. ;•;• ... >- s , :• • 

. A sentire lui, il problema sa-
• rebbe risolto. Ma Scala è uomo 

di lunghe riflessioni e i procla- * 
. mi, per lui, sono zanzare da 

schiacciare con noncuranza.,, 
• Don Nevio, si sa, appartiene a 
r quella scuola di pensiero che 
r ha la sua guida nell'ayatollah 

di Fusignano, Amgo Sacchi (il 
' et azzurro volerà a Londra oggi 

pomeriggio Insieme al suo vice 
Bianchedi, porgeranno gli au-

• guri al Parma e poi saranno in 
• tribuna a Wembley) e si rias-

<v sume nel concetto, -nulla 6 de-
- ciso, tutto è da discutere». E al-
" lora, c'è da attendersi una noi- . 

• te di pensieri. Ieri Scala ha ri-
s petuto cose scontate: «Il prò-
•! blema non esiste, vedremo», ' 
,: aggiungendo, a mezza bocca 
;• che «o gioca, o va in tribuna, in 

panchina non avrebbe senso». 
La sensazione 6 che il coloni-

' bìano giocherà: lo chiede il •. 
popolo di Parma (i 50 charter 
hanno scaricato quassù oltre . 

• diecimila : tifosi), lo chiede, 
' con discrezione, la società, 
, che nel pieno rispetto delle si-
" riergic sta sfruttando lo splen-
• dido momento della squadra 
^ per un grande ritomo di imma-
i'.'gine. Il Parma con Parmaiat; 

ovvero, il Panna, con Asprilla, ' 
''. con la Parmaiat. E cosi dovreb-
" be essere, ma Scala non pro-
, nuncerà il fatidico >sl» finché 
i' non sarà convinto che e lui a 
1 ' decidere e non gli altri a pre-, 

tendere. • . .: 
Ma il Parma, e don Nevio ha 

" ragione da vendere, non e solo 
, Asprilla. Sarebbe molto ingiu-
• sto ridurre questo capolavoro . 

di provincia ad un solo nome. 
, Il Parma e come quei mobili 
l, antichi dove ogni pezzetto di 
'» legno rievoca mani di artigiani 
- sapienti. 11 Parma è anche 
,, Alessandro Melli. croce e deli­

zia del tecnico padovano, con ; 
giocate e gol sublimi alternati a ' 
giornate in cui il talento rima-

. ne a riposo; è Alberto Di Chia­
ra, partito a Roma e arrivato in 
Emilia per esplorare le strade 

ANVERSA-PARMA 
(Raiuno e Tmc ore 20.15) 
Stoianovlc 1 Ballotta 

Kiekens 2 Benarrivo 
Broeckaert 3 Dichiara 
Taeymans 4 Mlnotti 

Smidts 8 Apollonl 
Jakovlievlc 8 Grun , 
Van Rethy 7 Melli 

Segers 8 Zoratto 
Cziernlatynskl 9 Asprilla 

Lehnoff lOCuoghl 
Sereveyns11 Brolm 

- Arbitro: 
Assenmacher(Ger) 

De Coninck 12 Ferrari 
V. Veirdeghem 13 Matrecano 
Emmerechts 14 Pin 

DeGraef 18 Pizzi 
Moukrim 18 Oslo 

della Nazionale: e Georges 
Grun, il belga gentiluomo, che 
farebbe un figurone in qualun­
que squadra; è Thomas Brolin, 
svedese dal viso paffuto, ma 
dalla grinta tutta latina. Ed e, 
inoltre, una miscellanea di gre­
gari, ognuno al posto giusto: 
dal grande vecchio, Donati, 
che si appresta a chiudere la 
carriera tagliando, a 35 anni 
suonati, il grande traguardo, al 
silenzioso Pin, che piace tanto 
a Scala perché sa parlare solo 
con uno sguardo. Ed è un 
cocktail di bèlle storie fuori dal 
campo, come l'iniziativa di al­
cuni di aderire all'associazione 
dei donatori volontari di mi-
dollo;,come il votare la lettura 
tra gli hobby preferiti; come la 
stramberia che, tra gli sport 
preferiti, ci sia anche chi ami il 
tiro alla fune (Pin). 

Un piccolo grande mondo 
che stasera vuol toccare il ciclo 
e che Scala, si è detto, ripara 
dal toto-Asprìlla. «Abbiamo di­
mostrato di essere bravi anche 
senza di lui. E domani (oggi, 
ndr) scenderemo in campo 
sereni, consapevoli di aver fat­
to il nostro dovere sino in fon­
do, lo ai ragazzi ho già latto i 
complimenti: vada come vada, 
questo Parma ha costruito la 
sua storia. La partita? Scusate, 
sarò banale, ma dico cinquan­
ta per cento di probabiltà noi, 
cinquanta loro. Una finale è 
una finale: puoi essere più bra­
vo, ma se in quei novanta mi­
nuti giochi da cane, vince il più 
debole. Ma io sento che la sto­
ria non é finita». Già, manca 
Wembley. Ma stasera sapremo 
come va a finire la storia. 

Brolin 
(a sinistra) 

e Asprilla: lo 
svedese sarà 

uno dei punti di 
forza della 
squadra 

emiliana La 
presenza del 
colombiano, 
reduce da un 

incidènte • 
durante le 
vacanze in 
Colombia, 
invece è 

ancora incerta 

Trentanni fa il Milan europeo di Rocco, 12 mesi fa il crollo Samp 

Antiche magie di Wembley 
E Altafìni fece piangere Eusebio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LONDRA. Ti accosti a lui, seduto a 
nord di Londra, e sembra di incontrare 
quei signori austeri, antichi, che racconta­
no storie come se nella memoria avessero 
stampato il libro Etemo delle favole. Il si­
gnore e lo stadio di Wembley: ha 70 anni 
(fu inauguralo il 28 aprile 1923, finale di 
Coppa d'Inghilterra West Ham-Bolton 
Wanderers, accorsero in duecenlomila, la 
metà fu allontanata dalla polizia a caval­
lo), portati benissimo (cinque anni di la­
vori, dall'88 al '92 per rimetterlo a nuovo, 
costo oltre cento miliardi), ma é un signo­
re anche un po' stanco. E cosi, mentre è 
già museo seppur con strutture avveniristi­
che (dodici sale di pronto soccorso, un 
centro di rianimazione dotato di sala ope­
ratoria, trenta monitore per controllare i ti­
fosi e il traffico attorno all'impianto), han­
no deciso che, forse, ù arrivato il momen­
to di farlo respirare un po'. Negli ultimi 
tempi, in elfctti, lo hanno costretto al su­

perlavoro: oltre al calcio, si gioca a rugby, 
hockey e, inoltre, é il «teatro» dei grandi 
concerti rock. E allora, in vista degli Euro­
pei made in England del 1996, si é dato il ' 
via libera al progetto del mega stadio di . 
Birmingham. Ma il Mito rimarrà. Intatto: ' 
perché Wembley é il calcio. • , -, ,-• 

Il nostro football e il Mito si sono spesso 
incontrati. Delle cinque finali di Coppa .-
Campioni che Wembley ha finora ospita­
to, ben due volte sono state presenti squa­
dre italiane. La prima ha il marchio del Mi­
lan. Accadde il 22 maggio 1963.1 rossone­
ri, quella sera, affrontarono il Benfica della 
«pantera nera» Eusebio. I portoghesi pas­
sarono in vantaggio, ma poi Altafìni, con 
due «gollazi», regalò al Milan la prima 
Coppa Campioni della sua storia. Wem­
bley, con un sorriso austero, applaudi la 
squadra italiana. Diversamente è andata : 
lo scorso anno, il 20 maggio 1992, quando . 
la Sampdoria di Vialli e Mancini si scontrò " 
con il Barcellona. Vinsero i catalani ai ; 
tempi supplementari: una «bomba» di 
Koeman su punizione lacerò i sogni dei '• 

genovesi. Un po' frenati dall'emozione, un 
po' spreconi (Mancini, Lombardo e Vialli 
si mangiarono grande occasioni) ì doriani ' 
salutarono Wembley con tristezza. Manci­
ni pianse, Vialli usci dal campo impietrito, 
Boskov, una volta tanto, restò muto. Si 
chiudeva un ciclo, si chiuse nel modo -
peggiore: con una sconfitta. - „ • . 

Ma Wembley ha saputo regalare altre . 
emozioni forti agli italiani. Come quella ' 
vittoria della Nazionale il 14 novembre 
1973. Era l'Italia di Rivera e Mazzola, di Ri­
va e Facchetti. MJ quella sera salirono sul 

' palcoscenico Chinaglia e Capello: il primo -
preparò il gol. il secondo mise la palla in 

, rete. E per la prima volta l'Italia vinse in In­
ghilterra. L'ultima volta ò roba di quaranta ; 
giorni fa. La finale del torneo anglo-italia­
no: Cremonese batte Derby County 3-1. 
Tentoni, Maspero e Verdelli signori dì , 
Wembley. L'antico signore li ha guardati ' 

• come monelli impertinenti, poi ha ap­
plaudito pure lui: chi vince a Wembley, fa 
sem pre una cosa da grandi. ' _ DS.B. 

Calcio cattìvo.'Accuse dei carabinieri: i due ultra che hanno scatenato domenica la guerriglia 
chiacchieravano in campo coi dirigenti. Corioni smentisce: «Ho delle foto...». Stadio chiuso 

«Il Brescia conosce e copre i teppisti» 
Proseguono le polemiche dopo le violenze di Bre-
scia-Atalanta. 1 carabinieri accusano il Brescia di 
conoscere i due tifosi che hanno provocato gli in­
cidenti. «Erano già in campo prima degli incidenti 
e parlavano con dirigenti e giocatori bresciani. 
Non hanno scavalcato la ringhiera». Corioni: «Non 
è vero. Ho tutte le foto, posso dimostrarlo. Chiuso 
per inagibilità il Rigamontt.. ^ - •'">•'.'•: - " 

' • "-• • DAL NOSTRO INVIATO ' 
. DARIO CECCARELLI 

• • BRESCIA. - Prima le spran­
ghe, poi le accuse e la chiusu- ; 
ra dello stadio per inagibilìtà. '-
Dopo le violenze di Brescia- -
Atalanta continua la guerriglia ; 
verbale tra dirigenti delle so- *• 
cietà e gli inquirenti per capire 
a chi va attribuita la responsa- -
bilità degli incidenti. Secondo i ; 
carabinieri, ad innestare la ^ 
miccia sono stati due tifosi bre- ' 
sciani che, tre quarti d'ora pri-1 
ma della partita, sono corsi _ • 
nella zona riservata ai suppor- ; • 
ter atalantini impadronendosi ' ' 
di uno stendardo. Ma l'aspetto 
più grave è un altro: i due tifosi,. 
prima del blitz, erano già sul -
campo dove chiacchieravano •; 
tranquillamente con dirigenti e -
giocatori del Brescia. Prima 
conclusione - dei carabinieri: » 
essendo già sul campo, i due '. 
ultra non hanno neppure do- •• 
vuto scavalcare la cancellata. * 
Seconda conclusione: la so­
cietà li conosce perfettamente -

e intrattiene da tempo rapporti 
con loro. -

Immediata replica del presi­
dente Gino Corioni. «Non è ve- ' 
ro. Siamo in possesso di tutte • 
le fotografie degli incidenti e . 
siamo pronti a fornirle agli in­
quirenti, lo ero casualmente in 
campo e ho visto 1 due ragazzi 
che correvano con lo striscio­
ne in mano. Avrei voluto rin­
correrli, vicino a me però c'e­
rano venti carabinieri che non > 
sono intervenuti». Corioni, che 
come il presidente dell'Atalan- • 
ta Percassi ha minacciato le di­
missioni, ha poi insistito: «Ab­
biamo le fotografie dei due ra­
gazzi con lo striscione. Sono 
ben identificabili. • Inoltre di­
sponiamo delle fotografie de­
gli incidenti avvenuti in campo ' 
tra il primo e il secondo tem­
po. Sono fotografie nitide con i • 
primi piani di tutti i ragazzi». Il -
presidente del Brescia ha quin­
di smentito che i responsabili 

Uno dei feriti 
viene soccorso 
dopo i violenti 
scontri tra i 
tifosi del 
Brescia e 
dell'Atalanta 

delle violenze siano persone 
conosciute dalla società. «Non 
diciamolo neppure per scher­
zo. Chi è entrato in campo l'ha 
fatto scavalcando le ringhiere. 
Purtroppo non e stato prepara­
to un adeguato servizio d'ordi­
ne». • - - -. 

Insomma, il solito balletto di 
accuse reciproche. Che sono 
probabilmente vere. Le forze 
dell'ordine in questo frangente 
non hanno certo brillato. Co­
me non sorprende che tra so­
cietà (il discorso è estensibile 
a tutte) e ultra ci siano dei coni 

d'ombra di pelosa complicità. 
Intanto non potrà più recarsi 

. allo stadio Massimo Giovenza-
', na, 21 anni, di Cisano Berga- • 

masco, arrestato con l'accusa 
. di oltraggio e resistenza a pub­

blico ufliciale. Ieri mattina, da­
vanti al pretore Raffaele Tosel-
li, ha patteggiato una condan-

• na a un anno di reclusione con 
la condizionale. Ogni domeni­
ca dovrà presentarsi ai carabi-

; nieri dalle 15.30 alle 17. Quan-
' to agli altri quattro arrestati, 
' due restano in carcere, mentre 
i due minorenni tornano a ca­

sa (con l'obbligo di perma­
nenza. L'ultra bresciano potrà 
andare scuola, quello atalanti­
no al lavoro. Gli altri saranno 
processati sabato. Infine, lo 
stadio. La prefettura di Brescia 
ha sospeso a tempo indetermi­
nato l'agibilità del Rigamonti. 
Verrà ridata solo dopo che sa­
ranno riagganciati tutti i seg­
giolini (lanciati contro la poli­
zia). Inoltre dovranno essere 
alzate le ringhiere e rinforzati i 
cancelli. La prossima partita 
casalinga del Brescia (contro 
la Lazio) è il 23 maggio. 

L'incidente. Pagliuca migliora 

E ora il portiere scherza 
«Rimarrò alla Sampdoria 
adesso chi mi vorrebbe?» 
••GENOVA. Su una cosa è si- ' 
curo: «Rimarrò alla Sampdoria, 
a questo punto chi potrebbe '/ 
volermi?». Ma è sicuro anche di . 
guarire presto, di tornare gran- , 
de come prima. II risveglio do- ' 
pò la grande paura per Gian -
Luca Pagliuca non ò traumati- ,• 
co. E un giorno dopo tranquil- * 
lo, pieno di visite illustri, come . 
quella del presidente Mantova- -
ni o dell'ex allenatore Boskov, ' 
di telefonate prestigiose, come 
il lungo colloquio con Sacchi o ' ' 
con il suo rivale in azzurro • 
Marchegiani, di risate con il ' 
suo amico e compagno di s 

squadra Lanna, sempre pre- -
sente nella camera della clini- " 
ca Montallegro, e di sospiti di 
sollievo con quelle foto racap-
priccianti della Porsche pre­
senti su tutti i giornali. Pagliuca -
si rende conto dello scampato * 
pericolo. «Mi ò andata bene, 
potevo rimetterci la camera o \ 
addirittura la vita. Ho avuto 
molta fortuna». Ricorda bene ' 
l'incidente. «Un Tir mi ha ta- • 
gliato la strada, per evitarlo ho 
sbattuto contro un altro ca- " 
mion e poi contro il guard rail, '-
uno schianto tremendo. Ero ' 
cosciente, se avessi perso i -
sensi, sarebbe stato peggio. So 7 
che stanno ancora cercando " 
l'autista del Tir, credo che sen­
ta un grosso peso sulla co­
scienza». Preferisce però parla- / 
re d'altro. Ci sono già i segni 
sulvoltoaricordargli l'inciden- , 
te, il braccio sinistro immobi- . 
lizzato, la clavicola che dovrà 

essere operata venerdì e gli fa 
un male tremendo, il tubicino 
che si occupa di aspirare l'aria 
dal polmone, colpito da pneu-
mo torace traumatico. Pagliu­
ca, almeno nei discorsi, si sfor­
za di dimenticare. Ha già (issa­
to la data del rientro. «I medici 
mi hanno deto che ci vorran­
no due mesi, ma io spero di es­
sere pronto per il 19 luglio, 
giorno della partenza per il mi­
ro di Brunico, non voglio salta­
re nemmeno una amichevole». 
Pensa all'attuale campionato. 
«Ai miei compagni ho chiesto 
una sola cosa, devono regalar­
mi l'Europa, quasi non riuscis­
simo ad entrare in coppa Ue­
fa». Ha grande fiducia in Nu-
ciari, il suo sostituto. «La squa­
dra deve stare tranquilla. Giu­
lio in allenamento è più bravo 
di me». Intanto, con l'aiuto del­
la mamma Mariarosa, arrivata 
da Bologna lunedi sera, riceve 
i tanti amici che invadono la 
sua camera a tutte le ore. Lu­
nedi sera, subito dopo Manci­
ni, ò arrivato Vialli. Non man­
cano i colloqui telefonici. Lun­
ghissimo il dialogocon Sacchi. 
•Mi ha detto di guarire tranquil­
lo - ha affermato il portiere 
-mi aspetta • per settembre, 
quando affronteremo l'Esto­
nia». La camera di Pagliuca è 
invasa anche dai telegrammi. 
Ne è arrivato pure uno a tinte 
rossoblu. Testo simpatico «Co­
rni miglior portiere del mondo 
non e e rivalità», firmato Geno­
va Club Torre di San Benigno. 

- .j , - OS.C. 

Il club fiammingo 
che emerse 
dai fondi neri 
"•*• Un attacco temibile, 
un paio di individualità da 
non sottovalutare, la capaci­
tà di esaltarsi nelle partile 
importanti. Questi gli ele-
menU essenziali su cui pun­
terà la squadra che stasera 
affronta il Parma nella finale 
di Coppa delle Coppe. L'An­
versa non è una compagine 
irresistibile, è capace di im­
provvise e inspiegabili cadu­
te e il gioco, nel suo insieme 
presenta dei lati più che di­
scutibili. Ma proprio la sotto­
valutazione delle sue poten­
zialità ha determinato l'eli-
minazionc di formazioni -
ben più quotate come lo • 
Spartak Mosca che si era ." 
lanciata alla conquista del 
trofeo battendo addinttura il 
Liverpool. - . • -

In patria, l'Anversa non 
vince un campionato dal 
'57, e quella di oggi a Wem­
bley è la prima finale euro­
pea cui approda. Tutto ciò ' 
le attribuisce una certa sim­
patia. Il presidente Wauters, 
importante banchiere, ga­
rantisce che proprio l'im­
portanza dell'evento spinge­
rà i suoi uomini a dare l'ani­
ma in campo. Wauters suo­
na la carica. E pensare che 
proprio il suo temperamen­
to, imprevedibile e bizzarro, ; 
lo ha reso antipatico alla ti­
foseria fiamminga che lo ha ' 
contestato più volte. E an­
che per il suo discusso pas­
sato: nell'84, infatti. Wauters 
è stato anche in carcere per 
fondi neri nel calcio. Il presi­
dente obbliga i suoi giocato­
ri a firmare contratti che non 
superano una stagione (il • 
difensore Rudy Smidts, al­
l'Anversa dall'80, è stato co­
stretto a firmare per dodici 
volte). Ciò determina una" 

sorta di instabilità psicologi­
ca della squadra gran parte 
dei cui componenU si trova 
spesso sulla lista dei parten­
ti. Quest'anno, tra i partenti, 
ci sono il centrocampista 
Lehnhoff. considerato uno 
dei migliori giocatori e Rudy 
Smidts, idolo dei tifosi, di­
fensore dallo spinto capar­
bio. E propno difesa e sono i 
punti deboli dello schiera-
mente fiammingo. La dispo­
sizione a zona della squadra ' 
è tradita dalla lentezza dei 
suoi uomini e la difesa si e 
spesso trovata in difficoltà in 
fase di recupero. Il centro­
campo, da parte sua, non 
possiede registi o giocatori 
che siano in grado si impo­
stare organicamente azioni. 
insidiose. Lehnhoff si erge 
sugli altri. Mancino, gran ti­
ratore di calci da fermo, il te­
desco è. complessivamente, 
un buon giocatore e il suo 
estro può costituire un pen­
colo. Ma nell'insieme il cen­
trocampo dell'Anversa non 
è di gran livello, tanto che, ' 
nelle ultime partite, le azioni 
più pencolose sono nate da 
nmesse dal fondo o comun­
que da iniziative che scaval­
cavano il centrocampo. Da 
tenere in considerazione, in-. 
vece, Czerniatynski, attac­
cante dal fisico robusto. Il 
suo limite e la tecnica ma 
sopperisce con la stazza at­
letica e la grande volontà. 
Dopo parecchie stagione 
opache, è tornato ad una 
forma splendente. Una for­
ma che ha trascinato tutta la 
squadra, un «insieme» crea­
to da un paio d'anni da Wal­
ter Meeuws, l'allenatore arri­
vato all'Anversa dopo una 

-prova sfortunata alla-guida 
della nazionale. . . 
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PARMA 
1°turno 

2° turno 

Quarti di fin. 

Semifinale 

Parma-Ujpest(Ung) 

Parma-Boavista (Por) 

Parma-Sparta Praga • 

Parma-Atletico Madrid 

1-0 

0-0 

0-0 

2-1 

1-1 

2-0 

2-0 

0-1 

1°turno 

2" turno 

Quarti di fin. 

Semifinale 

ANVERSA 
Anversa-Glenavon (Eir) 

Anversa-AdmiraW. (Aut) 

Anversa-Steaua Bucarest 

Anversa-Spartak Mosca 

1-11-1 (3-1 rig.) 

4-2 3-4 (t. sup.) 

0-0 . 1-1 

0-1 3-1 

Xi**&>.: 

'S**«<«***«NWS*<i 

'*tsaw*'*£.^vs 

Fabbri lascia. Il tecnico della Spai ha lasciato, per la seconda 
volta in questa stagione, la formazione emiliana. Al suo posto: 
Cesare Discepoli. 

Processo a 8 tifosi veronesi. È iniziato ieri a Cremona il pro-
cesso ai responsabili dei gravi disordini avvenuti i! 24 marzo 
'91 durante l'incontro Cremonese-Verona.-

Scandalo Pescara. 11 sostituto procuratore della Repubblica di 
Pescara ha interrogato ieri tre ex calciatori (Pagano. Gelsi e 
Campione) nell'ambito dell'inchiesta sulle presunte ìrregola-
ntà delle ultime due stagioni. 

Dresda sospesa. La Federcalcio tedesca gli ha ritirato in pnma 
istanza la licenza per il prossimo campionato per ragioni fi­
nanziarie. L'unico club dell'ex Gemnaia est rischia la retro­
cessione in seconda divisione. . -

Studente infilzato. Da un giavellotto al termine di alcuni eserci­
zi di riscaldamento. L'episodio è avvenuto a Meutchen (New 
Jersey) e, solo per miracolo, il quindicenne americano non 
ha subito lesioni mortali. , , - -

Usa '94. La nazionale di Hong Kong ha battuto ieri a Beirut l'In­
dia con il punteggio di 2 a 1. Oggi, intanto, si affrontano Esto-
niaeMaltaeBulganaelsraele. , , - , 

Basket & volley. Giorgio Buzzavo è da ieri presidente delle due 
formazioni targate Benetton e rappresenterà il collegamento 
fra proprietà e club. - - -. - ' 

Tennis. Sandra Cecchini ha superato il primo turno del torneo di 
Berlino battendo la Begerov per 6-J3; 6-2. 

Colf. Il percorso di Modena ospiterà dal 20 a! 23 maggio prossi­
mi l'edb.ione del cinquantenario dell'Open d'Italia Lancia-
Martini. 11 montepremi òdi un miliardo di lire. 

Auto. Ezio Baribbi, il pilota bresciano tre volte campione d'Italia 
delle cronoscalate automobilistiche, toma alle gare. Correrà 
con un motore ufficiale Bmw insieme a Mauro Nesti. 

Boxe europea. Stasera a Cassino si svolgerà l'europeo dei me-
diomassimi fra l'ugandese «italianizzato» Yawe Davis e l'olan­
dese Eddy Smulders. • 

COMUNE DI PORTOCANNONE 
Provincia di Campobasso 
AVVISO DI GARA RIAPERTA 

Lavori di completamento rete idrica e fognante IV lotto. 
ERRATA CORRIGE . 

La data di riapertura della gara di cui sopra è per il giorno 
17/05/1993 ore 10.00. 

IL SINDACO 
Pietro Marcane 

Dalla Residenza Municipale, ti 11 maggio 1993 
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